1. Consideriamo nello spazio il triangolo con vertici nei punti
A:(27371)7 B:(f]_?(),?)), C:(lafLO)

(a) Determinare il seno dell’angolo in B, precisando se si tratta di un angolo acuto o ottuso.

(b) Determinare il piede dell’altezza uscente dal vertice B.

(¢) Determinare il punto pilt vicino all’origine nel piano passante per A, B e C.
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2. Consideriamo, nello spazio, la retta r passante per i punti (1,0,1) e (2,—1,0), ed il piano 7 di
equazione axr + 2y — 3z = b.

(a) Determinare, al variare dei parametri reali a e b, la posizione relativa della retta r e del
piano 7.

(b) Determinare la simmetrica della retta r rispetto al piano x = 3.
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3. Sia Moy lo spazio delle matrici 2 X 2 a coefficienti reali, e sia f : Moyo — Moyo 'applicazione
lineare definita da
1 2
A—A- ( 0 3 ) .

(a) Determinare se f ¢ iniettiva e/o surgettiva.

(b) Determinare autovalori e autospazi di f.
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4. Consideriamo in R? la forma quadratica

q(z,y,2) =y* — 2% + 2wy — 2yz.

(a) Determinare un sottospazio di dimensione massima su cui la restrizione della forma qua-
dratica ¢ definita positiva.

(b) Determinare un sottospazio di dimensione massima su cui la restrizione della forma qua-
dratica e definita negativa.
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